“Tu lascerai ogni cosa diletta
più caramente e questo è quello strale
che l’arco dello essilio pria saetta.
Tu proverai si come sa di sale
lo pane altrui, e come è duro calle
lo scendere e 'l salir per l’altrui scale”
(Dante, Paradiso XVII 55 – 60)

“In un momento come questo, di violenti sconvolgimenti psichici, l’arte non è una fuga, una via d’uscita dalla confusione e dall’incertezza, ma un accesso, una spia del ribollire della coscienza collettiva, del magma della realtà in formazione”

(D. De Kerckhove, La pelle della cultura)

“Ora che è assodato che il postmoderno ha visto la “fine delle grandi narrazioni “ è davvero il momento di aprire le porte ai canoni culturali degli altri. Oggi la necessità di trovare un'unità culturale di fondo va oltre la singola cultura per diventare proposta d'incontro, crocevia di narrazioni, ponte di mediazione interculturale” 

(A. Nanni, in Intercultura dalla A alla Z)

CANTIERE DANTE
Il monumento a Dante Alighieri è testimonianza storica della determinazione e della tenacia di un popolo che afferma la propria identità culturale e linguistica. Dante  rappresenta la lingua italiana. Ma è anche la soglia, il passaggio, l’incerto procedere della cultura nel momento stesso in cui si sta configurando e stratificando. L' affermazione della dignità letteraria del volgare è un’azione oltraggiosa e coraggiosa, che implica costruzione ed erosione, transito. Di passaggio è l’operazione artistica di Lara Favaretto, che cresce, monumento momentaneo intorno al monumento a Dante, sacco dopo sacco, con la pesantezza e la lentezza con cui vengono assimilate le grandi mutazioni culturali.

In questo nostro presente in divenire, molte riflessioni si snodano a partire da un’operazione che si apre su un crocevia di sensi e significati percorribili, in bilico tra passato e futuro, tra ciò che era visibile e ora è parzialmente nascosto ed esige lo sforzo dell’immaginazione per poter riemergere e ritrovare posto nell'immaginario individuale e collettivo.

Azionando il potere evocativo e simbolico dell'opera della Favaretto e di quello che custodisce, ci si trova di fronte a concetti come protezione e difesa, lingua e parola, identità collettiva. Concetti che all'epoca in cui fu eretto il monumento avevano significati densi e condivisi, e che oggi il processo di globalizzazione mondiale ci invita a ridefinire non senza attriti e contraddizioni.

“Monumento: mónere ricordare, far sapere  e terminazione mèntum indicante ora il mezzo ora l'atto.” (Vocabolario etimologico della lingua italiana di Ottorino Pianigiani).

Monére significa anche far pensare, esortare, ispirare.

Il progetto e la realizzazione del Monumento Momentaneo in piazza Dante hanno evidenziato l'esigenza, da parte di un ampio numero di trentini e non, di prendere posizione e approfondire ragioni e contraddizioni di un'operazione che si colloca negli ambiti dell'arte pubblica.

Un'arte che esce dalle pareti dell'istituzione museale e s'intreccia fisicamente e idealmente al territorio vuole e deve creare interazione, sollevare dubbi e perplessità, aprirsi al dialogo. Un'arte che viene percepita, partecipata, raccontata e vissuta dalla collettività. 

Cantiere Dante raccoglie questo carattere di condivisione e si propone come spazio pubblico di  elaborazione creativa, riflessione interculturale, confronto e dibattito. Nel corso di quattro giornate (10 -11–12-13 dicembre oppure 14–15- 16-17 gennaio) si alterneranno in piazza Dante i laboratori per bambini (mattina e primo pomeriggio) a momenti in cui i ragazzi e gli anziani porteranno in piazza gli esiti del lavoro svolto  a partire da novembre, a  momenti di approfondimento e dibattito (pomeriggio-sera). 

Sarà presente la Fondazione Museo Storico del Trentino con materiali d'archivio relativi al Monumento a Dante.

Per lo svolgimento delle attività è previsto l'uso di un tendone (riscaldato?).

1. DivinaMente

DivinaMente è un progetto in cui i partecipanti elaboreranno attraverso l'espressione corporea  alcuni passi riadattati della Divina Commedia. 

In scena sarà un Dante che parla una lingua attuale. Dante da ripensare, raccontare e danzare, in un percorso in cui diverse età e colori della pelle si mescoleranno in un’esperienza di condivisione, gioco e drammatizzazione. 

A conclusione dell’esperienza del gruppo di lavoro formato da giovani e anziani, alcuni canti della Divina Commedia saranno proposti, in una rilettura che prevede anche l'interazione con il pubblico, ai piedi del Monumento.

- Inizio 2 novembre.

Progetto in collaborazione con Patrizia Condini, docente di Storia e Tecnica della Comunicazione Visiva "Istituto Sacro Cuore", Trento

> scuole superiori, Centro Servizi Anziani di Trento

2. Handle with care 

Handle with care è una proposta dedicata ai più piccoli che attraverso manualità e creatività avvicina al tema della diversità culturale. A partire dall'esperienza visiva e tattile della tramatura della iuta e dei sacchi, si sperimenterà l'intreccio di diversi materiali. Si proseguirà con un'attività di gioco con le parole. Quelle più difficili, quelle più belle, quelle più spaventose, quelle dal suono più fascinoso e quelle che più ci sono care. Parole costruite dalla voce e da lettere da rimescolare per crearne altre. Parole nuove e alfabeti sconosciuti. Parole da scomporre in tante lettere colorate e mescolare alla sabbia. Parole da custodire e maneggiare con cura. 

> scuole elementari,  famiglie

3. Incontri

Temi:

· Arte contemporanea come strumento per un'educazione interculturale.

· Arte negli spazi pubblici (/incontro con Lara Favaretto)

· Trentino interculturale. Immigrazione e integrazione.

· Il monumento a Dante come documento storico.

